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Scheda di sintesi per proposte progettuali
	NOMINATIVO DELL’ENTE CAPOFILA
	

	Referente dell’ente capofila (legale rappresentante, presidente, ecc..)
	

	
	Tel.                                      email:

	
Referente per il progetto (se persona diversa da referente ente)
	

	
	Tel.                                      email:

	

NOMINATIVO DELL’ENTE PARTNER
	

	Referente dell’ente partner (legale rappresentante, presidente o persona di riferimento in caso di gruppo informale)
	

	
	Tel.                                      email:

	
Referente per il progetto
	

	
	Tel.                                      email:

	

NOMINATIVO DELL’ENTE PARTNER
	

	Referente dell’ente partner (legale rappresentante, presidente o persona di riferimento in caso di gruppo informale)
	

	
	Tel.                                      email:

	
Referente per il progetto
	

	
	Tel.                                      email:


1. Dove? Spiega quali fragilità hai individuato nel tuo contesto, come sono emerse e perché pensi sia importante intervenire in merito. In questa fase concentrati sui bisogni e sui futuri destinatari del tuo progetto.  
Prima di rispondere, prova a chiederti ad esempio se solo tu percepisci questo bisogno o se hai potuto confrontarti con altre realtà che lo rilevano in maniera simile. Prova anche a verificare se esistono altre realtà nel tuo territorio che si stanno facendo o potrebbero farsi carico di questo bisogno.




2. Perché? Individua l’obiettivo generale, chiedendoti quale cambiamento/i pensi di poter generare con le attività del progetto: se ti è utile, puoi declinare l’obiettivo generale in sotto-obiettivi. 
Ricordati che il cambiamento che proponi come obiettivo deve essere qualcosa di misurabile (per esempio, “contrastare la povertà” non è un obiettivo; “ridurre il numero di persone che hanno bisogno di chiedere alimenti mensilmente” è un obiettivo).




3. Come? Elabora una strategia, declinandola in azioni puntuali, anche piccole, che possono coinvolgere destinatari diversi: ad esempio alcune azioni potrebbero rivolgersi solo ai beneficiari diretti del progetto, mentre altre coinvolgere altri soggetti della comunità che reputi comunque importanti rispetto al raggiungimento dell’obiettivo generale.




4. Con chi? Pensa a chi coinvolgere nel tuo progetto: possono essere sia gruppi formali (es. ass.ni, parrocchie, comitati, gruppi scout ecc.), sia gruppi informali (comitati di quartiere, gruppi di aggregazione, movimenti culturali, gruppi giovanili…) sia enti istituzionali (scuola, comune, assl, ecc.)




5. Quando? Elabora delle tempistiche precise, non solo rispetto all’obiettivo generale, ma anche rispetto a eventuali sotto-obiettivi e alle singole azioni del progetto. Definire bene la tempistica è il primo strumento di lavoro a tua disposizione.
Parti dalla data di inizio e di fine progetto per definire le tempistiche.







6. Com’è andata? Stabilisci fin da subito gli elementi in base ai quali potremo verificare insieme se il progetto, al suo termine, sarà stato efficace (ovvero quanto avrà centrato l’obiettivo generale e/o i sotto-obiettivi) ed efficiente (ovvero se l’attuazione del progetto ti avrà portato via più energie di quanto avresti immaginato: per esempio se per raggiungere l’obiettivo hai dovuto spendere molto più tempo e risorse di quanto avevi preventivato).







7. Raccontalo. Stabilisci fin da subito come raccontare il tuo progetto anche ad altri per farlo conoscere. Prova a individuare quali strumenti potresti utilizzare e con che frequenza.









8. Quanto? Stabilisci un budget di spesa, declinandolo per ogni singola azione. Il limite massimo di finanziamento ottenibile è di 8.000 €, con un contributo di cofinanziamento richiesto di almeno il 20% sul totale del progetto (ad es totale progetto 10.000€= cofinanziamento di 2.000€ e 8.000€ di contributo). Qualora si chieda un contributo uguale o inferiore ai 4.000 €, chiediamo un cofinanziamento di almeno il 10% sul totale (ad esempio totale progetto 3.500 €= cofinanziamento 350€ e 3.150€ di contributo).
Suddivisione dei costi del progetto nelle principali voci di spesa previste (se serve aggiungere):
	a.
	€

	b.
	€

	c.
	€

	d.
	€

	e.
	€

	f.
	€

	Totale:
	€



FINANZIAMENTO
	Quota investita dall’ente richiedente (cofinanziamento):
	€

	Altri finanziamenti (da altri cespiti):
	€

	Contributo fondi 8xmille:
	€




RIFERIMENTI BANCARI ENTE RICHIEDENTE (CAPOFILA)
	Intestatario C/C:
	

	IBAN:
	


















Data di presentazione progetto			Firma e timbro del legale rappresentante dell’ente capofila
Segreteria progetti Diocesani
Presso Caritas diocesana di Adria-Rovigo
Via Giacomo Sichirollo, 58 – 45100 Rovigo (RO)
tel. 042523450 – email: progetti.diocesani@caritasrovigo.org
www.caritasrovigo.org/progettidiocesani
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Scopri come aderire al  bando 8x1000 
e far crescere la tua comunità
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Ufficio Pastorale di animazione alla Carita




